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	Anno scolastico 

2011-2012




	PANCALIERI
	CARIGNANO
	VILLASTELLONE



	classi 8

totale allievi 147
	classi: 11

totale allievi 241


	classi: 6

totale allievi 125

	DOCENTI 20


	DOCENTI 33
	DOCENTI 19

	
	PERSONALE A.T.A.

10 Collaboratori scolastici

 1 DSGA 

(Dir. Serv. Gen. Amm.)

   4 Assistenti amministrativi


	


	Segreteria – Carignano

 Orario Uffici

dal lunedì al venerdì 

ore 12.30 - 14.00




PREMESSA

La centralità dell’alunno nel processo formativo non è da ritenersi come un astratto principio pedagogico, bensì il punto di partenza nel progettare, impostare e realizzare l’attività scolastica.

Il Collegio dei Docenti delle scuole di Carignano, Pancalieri e Villastellone ha inteso formulare un P.O.F. che traduca e formalizzi l’identità culturale e progettuale dei singoli Istituti. Tale piano rappresenta la risposta organica ed intenzionale ai bisogni formativi degli alunni ed è ispirato ai seguenti principi:

· la partecipazione attiva dei soggetti educativi, protagonisti del percorso di formazione, con il supporto collaborativo delle famiglie, in una visione di contratto formativo del servizio scolastico;

· il senso di appartenenza all’Istituto degli operatori scolastici e la condivisione degli intenti programmatici e degli assetti operativi;

· l’intenzionalità degli interventi e la responsabilità delle funzioni e dei compiti da parte dei singoli operatori scolastici e degli Organi collegiali di indirizzo e di gestione.

Per la realizzazione del P.O.F. è fondamentale che:

· gli alunni conoscano gli obiettivi, il percorso e le fasi del proprio curricolo e siano costantemente informati della propria situazione scolastica per  attuare comportamenti attivi e responsabili;

· i docenti esprimano la propria offerta formativa, motivino il proprio intervento didattico, esplicitino le strategie, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione;

· le famiglie conoscano l’offerta formativa e collaborino al progetto educativo.

Fatti salvi i principi ispiratori generali dell’offerta formativa, si è proceduto all’analisi del contesto socio-ambientale di ciascuna scuola e dei relativi bisogni. Ne è conseguita la necessità di strutturare, per ogni sezione, itinerari funzionali alla specificità territoriale.       

1. LA SCUOLA, IL TERRITORIO, IL CONTESTO SOCIALE

La scuola secondaria di primo grado “B. Alfieri” di Carignano (TO) comprende la sede centrale di Carignano e le due sezioni associate di Pancalieri (TO) e di Villastellone (TO).

La città di Carignano, a sud di Torino, conta circa 9000 abitanti. In passato l’agricoltura è stata la principale attività economica. Successivamente l’industria tessile ha svolto un importante ruolo. Oggi il settore trainante è il terziario. Si sta assistendo ad un significativo flusso migratorio, principalmente dal Marocco e dalla Romania.

Oltre al Nido Comunale, alle scuole dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, Carignano è sede dell’IIS “N. Bobbio” – Liceo scientifico, Liceo linguistico, Istituto alberghiero – con cui la nostra scuola sperimenta collaborazioni e scambi di esperienze.

Pancalieri, paese di 1900 abitanti circa, circondato da una serie di ancor più piccoli centri, accoglie alunni provenienti da ben otto di questi paesi, che risultano essere carenti di centri di aggregazione e di strutture sportive Se da un lato l’ambiente di vita è ancora relativamente a misura d’uomo, dall’altro presenta una serie di problemi legati all’isolamento e alla difficoltà dei trasporti e dei collegamenti. La realtà economica di Pancalieri è caratterizzata dalla prevalenza di attività agricole e operaie, legate queste al pendolarismo. E’ inoltre presente un folto gruppo di famiglie immigrate, prevalentemente di origine indiana, che necessita di accoglienza e di integrazione. 

Villastellone conta 4600 abitanti circa. Il paese è passato da un’economia prettamente agricola ad una realtà di tipo industriale. Il flusso migratorio in questi anni è diventato sempre più consistente e proviene principalmente dalla Romania. 

La Scuola, in quanto agenzia educativa, deve diventare un polo di inserimento e di aggregazione, deve offrire opportunità di crescita armoniosa ed equilibrata, deve sviluppare senso di cittadinanza e di appartenenza, con un’interazione sistematica tra scuola e territorio, deve proporre attività di alto valore formativo.

La nostra scuola progetta la propria offerta formativa per essere centro di promozione culturale, relazionale e di cittadinanza attiva. Per creare occasioni di formazione e di socializzazione, ha negli anni intensificato la collaborazione con Enti locali, Agenzie ed  Associazioni, valorizzando il territorio come risorsa per l’apprendimento. 

Collaborazioni via via intensificate:

· accordo di rete con il locale IIS “N. Bobbio”;

· accordo di rete con le Scuole di Carmagnola;

· legami con le scuole del distretto scolastico di appartenenza;

· partecipazione alle Azioni del C.I.S.A. 31 di competenza;

· coinvolgimento attivo delle risorse del territorio: Comuni, Servizi, A.S.L., Associazioni, Volontariato.

2.   BISOGNI FORMATIVI

La scuola si fa promotrice di uno specifico intervento culturale e formativo, modulato sulle esigenze della comunità e del territorio e mediato dal confronto con le componenti e le Istituzioni che interagiscono nella fruizione e nel funzionamento del servizio. 

Essa si prefigge di dare risposta al soddisfacimento dei seguenti bisogni formativi:

a. Responsabilizzazione: accettare e rispettare le regole condivise

b. Unitarietà e condivisione: armonizzare le azioni educative (famiglia, scuola, altre agenzie educative)

c. Contestualizzazione: interagire con la comunità e gli enti che operano sul territorio

d. Progettualità: sviluppare l’azione educativa in coerenza coi bisogni

e. Identità e contrattualità: riconoscere e rispettare i ruoli delle componenti che interagiscono nel processo educativo e il ruolo di ognuno.

FINALITA’ 


La nostra scuola  

· forma cittadini responsabili, educandoli ai diritti umani e al confronto

· valorizza le potenzialità

· promuove l’autostima e il ben essere

· organizza ed accresce le conoscenze e le abilità

· sviluppa le competenze e le capacità di scelta mediante la crescita delle capacità autonome di studio e di interazione sociale 

· promuove scelte orientative responsabili

L’identità della scuola e i fattori che ne determinano l’aspetto qualitativo si possono ascrivere a tre campi fondamentali: la didattica, le relazioni interpersonali, il rapporto con le famiglie.

La scuola realizza strategie e percorsi che, tenendo conto della situazione di ciascun ragazzo, si propongono di rendere effettiva la maturazione affettiva ed intellettiva, in un quadro unitario di interventi. 

Tutte le aree disciplinari contribuiscono allo sviluppo di tematiche/attività quali:

· promozione del benessere

· affettività

· integrazione e solidarietà

· ambiente

· espressività

· orientamento

       Nelle relazioni interpersonali la scuola si propone di promuovere un ambiente sereno e collaborativo.

Nel rapporto con le famiglie incoraggia la partecipazione attiva e il dialogo. La scuola risponde alle esigenze delle famiglie offrendo il servizio di assistenza alla mensa e un orario che tenga conto delle esigenze dell’utenza.

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI

Il percorso educativo si ispira ai criteri di centralità dell’allievo come soggetto portatore di una globalità di bisogni quali:

· acquisire consapevolezza di sé e delle proprie potenzialità, sviluppando le competenze necessarie per imparare ad imparare

· acquisire, anche attraverso pratiche laboratoriali, un metodo di lavoro efficace e saper usare le nuove tecnologie

· saper leggere il territorio a partire dalle sue specificità paesaggistiche, storiche e antropiche 

· acquisire memoria del passato per potenziare il senso di appartenenza alla comunità

· condividere esperienze per conoscere, esprimere, gestire le proprie emozioni 

· sviluppare la capacità di relazionarsi con gli altri, nel rispetto della diversità, della dignità della persona, della solidarietà, della libertà.

Obiettivi formativi

· valorizzare le potenzialità, l’autostima, il senso di appartenenza;

· promuovere l’attitudine a relazionarsi con gli altri, nel rispetto della dignità della persona e dei valori di libertà, tolleranza, lealtà, solidarietà;

· far acquisire un metodo di lavoro autonomo e produttivo;

· sviluppare conoscenze, abilità e competenze e la progressiva assunzione di       responsabilità e capacità di scelta.

La competenza quindi comporta un sapere, un saper fare ma anche l’attitudine a utilizzare le conoscenze per affrontare situazioni nuove, la capacita di scelta, di valutazione, di decisione.

Obiettivi cognitivi

Classi prime:

· acquisizione della capacità di ascolto, osservazione, lettura, espressione, uso degli strumenti di lavoro

· consolidamento delle abilità di base e conseguimento di conoscenze, abilità, competenze in tutte le discipline

Classi seconde:

· sviluppo delle abilità di ascolto, espressione, uso degli strumenti

· sviluppo di conoscenze, abilità, competenze 

Classi terze:

· consolidamento degli apprendimenti

· sviluppo della capacità critica, di astrazione, di analisi e di sintesi

Tali obiettivi, di valenza trasversale, sono integrati da quelli specifici per discipline, definiti e condivisi dai docenti nelle riunioni per dipartimenti disciplinari e indicati nei piani di lavoro individuali.

3. CALENDARIO SCOLASTICO 2011/2012

	Inizio lezioni
	Festività

Sospensione lezioni
	Fine lezioni

	12 settembre 2011
	27 settembre S. Patrono – Carignano

31 ottobre e 1  novembre

8 e 9 dicembre 

13 dicembre S. Patrono – Pancalie

Festività Natalizie: dal 23 dicembre al 8 gennaio

17,20 e 21 febbraio (Carnevale)

Festività Pasquali: dal 5 al 10 aprile

30 aprile

1 maggio

2 giugno


	13 giugno 2012


4. ORGANIZZAZIONE ORARIA

L’orario delle lezioni si realizza con moduli della durata di 60 minuti, su cinque giorni settimanali.

· Tempo ordinario: 30 ore curricolari 

	Italiano + approfondimento
	6 ore + 1 ora

	Storia e geografia
	3 ore

	Lingua inglese
	3 ore

	Lingua francese
	2 ore

	Matematica e scienze
	6 ore

	Tecnologia 
	2 ore

	Arte
	2 ore

	Musica
	2 ore

	Scienze motorie
	2 ore

	Religione 
	1 ora

	
	Totale 30 ore


· Tempo Prolungato: 33 ore curricolari + 3 ore mensa. 

La scansione oraria è descritta più avanti, per ciascuna delle tre sedi scolastiche 

5. STRATEGIE DI ATTUAZIONE

L’offerta formativa è caratterizzata dalla promozione di strategie e di percorsi che integrano le attività curricolari, i cui obiettivi costituiscono parte integrante delle finalità disciplinari. Essa tiene conto delle diverse esigenze degli alunni e si propone di

· programmare percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale dell’integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli alunni disabili;

· promuovere un’articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi;

· adattare i criteri di valutazione alla specificità di ciascuno (situazione di partenza, contesto, bisogni, attitudini) offrendo stimoli e occasioni di autovalutazione del processo di apprendimento.

La scuola organizza una serie di interventi finalizzati a:

a) fornire una risposta efficace ai loro bisogni e alle loro difficoltà riguardanti sia l’area cognitiva, sia l’area socio-affettiva

b) valorizzare le attitudini di ciascuno attraverso strategie di potenziamento che prevedono: 

· interventi individualizzati in ambito disciplinare;

· attività in piccoli gruppi;

· attuazione di progetti

6. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Nel mese di ottobre si procede all’elezione dei rappresentanti dei genitori che parteciperanno alle riunioni nei rispettivi Consigli di Classe. Nell’arco dell’anno scolastico vi saranno inoltre due incontri collegiali, secondo il calendario prefissato e distribuito ad ogni famiglia.

Ogni insegnante è a disposizione dei genitori, su appuntamento, in un’ora stabilita  nella prima settimana di ogni mese. Vi è inoltre la possibilità di incontri individuali richiesti dagli insegnanti o dalle famiglie a mezzo diario.

9.
REGOLAMENTO DI ISTITUTO

La recente normativa:

· D.P.R  n. 235 del 21 novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta n. 293 del 18.12.2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

· C.M. 31/07/2008 - Corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia; Sanzioni  disciplinari

· “Linee guida” emanate con Circ. Reg. 325 del 14/10/2008– Ministero Istruzione,

ha imposto la necessità di adeguare il Regolamento di Istituto, deliberato poi dagli organi competenti nei suoi tre assi portanti: Regolamento d’Istituto, Regolamento di disciplina, Patto Educativo di corresponsabilità. Tale importante documento è agli atti della Scuola e fa parte integrante del POF. I genitori degli alunni delle classi prime hanno formalizzato l’iscrizione a settembre, sottoscrivendo il patto di corresponsabilità.

10. RUOLO DEL PERSONALE

La scuola riconosce l’importanza della motivazione e della partecipazione di tutte le componenti (Dirigente, insegnanti, personale ATA, collaboratori scolastici, famiglie, studenti). Al Dirigente Scolastico si attribuisce un fondamentale ruolo di coordinamento.

Dirigente Scolastico

· Stimola le capacità progettuali del Collegio dei Docenti, dei Consigli di Classe e di tutti i gruppi di lavoro, promuovendo le condizioni necessarie per una effettiva condivisione degli obiettivi e delle metodologie e responsabilizzazione di tutti i componenti

· Cura i rapporti con le istituzioni per sostenere gli interessi della scuola e dei ragazzi che la frequentano

· Garantisce il raccordo tra gli organi collegiali

· Incontra i genitori per chiarire il percorso formativo attuato dalla scuola  e sentirne le esigenze in itinere

· Ascolta le esigenze del personale della scuola, partecipa alle scelte progettuali, ottimizza le risorse offerte dalle competenze professionali e favorisce un clima di serena collaborazione

Docenti

· Progettano e realizzano le attività a partire da un precisa  analisi della situazione iniziale, delle risorse, dei tempi e delle potenzialità dei singoli allievi

· Favoriscono la creazione di un clima sereno e collaborativo all’interno della classe, che contribuisca a produrre le condizioni del benessere

· Coltivano negli allievi il senso di appartenenza e la capacità di crescere come individui e come membri della comunità

· Lavorano in gruppo  per progettare, stimolare, ampliare le offerte formative

· Condividono esperienze di formazione coerenti con il POF e con le esigenze dei gruppi di lavoro

· Mettono in atto le diverse funzioni della valutazione: diagnostica, formativa, sommativa

Personale amministrativo

Il D.S.G.A. assume le funzioni di direzione dei Servizi segreteria nel quadro dell’unità di conduzione affidato al dirigente scolastico

· Il personale di segreteria collabora con i docenti nell’organizzazione di alcune attività (progetti, visite e viaggi di istruzione, etc.) e offre la propria disponibilità nel servizio al pubblico

Personale ausiliario

Collabora, nell’ambito delle specifiche competenze, al funzionamento della scuola.

11.  STAFF

L’azione di coordinamento delle attività di gestione organizzativa è svolta da uno staff di docenti che affiancano il Dirigente Scolastico nell’impostazione dei vari percorsi, costituendo un’unità integrata che contribuisce a determinare:

· un adeguato stimolo alla riflessione dei docenti della scuola;

· la progettazione e la realizzazione delle linee programmatiche tracciate sulla base delle esigenze rilevate;

· la predisposizione del materiale di documentazione indispensabile per l’attuazione dei vari progetti;

· le azioni di “tutoraggio” e di supporto ai docenti impegnati nelle attività.

E’ nominata Collaboratore Vicario la prof. Nadia Galliano

Responsabile per Villastellone è la prof. Maura Quiriconi

Responsabile per Pancalieri è la prof. Nadia Galliano 

12.  FUNZIONI STRUMENTALI

Le funzioni strumentali sono identificate con delibera del Collegio dei docenti in coerenza con il piano dell’offerta formativa, cioè in relazione alle concrete esigenze della scuola. Il Collegio dei docenti definisce i criteri di attribuzione e i docenti destinatari delle funzioni strumentali, che nel presente anno scolastico sono: 

AREA 2

· Continuità e orientamento: Prof. DELLAVALLE Fulvia

AREA 3

· Coordinamento e gestione tecnologie informatiche. Gestione sito della scuola. Consulenza e supporto ai colleghi per l'elaborazione di documenti multimediali: Prof. PIRO Fabio

13.   R.S.U.

I rappresentanti sindacali svolgono una funzione di tipo relazionale. Contrattano con il Dirigente scolastico i criteri da adottare per l’utilizzo del personale, ai fini della realizzazione del POF e nel rispetto delle indicazioni del contratto nazionale.

14.   COMMISSIONI  

	PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE P.O.F.: elabora il piano dell’offerta formativa e predispone gli strumenti per la sua attuazione e verifica.

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. D'Uva Elisabetta
	Prof. Richetti Maria Rosaria
	Prof. Doria Elena

	Prof. Mosso Cristina
	
	Prof. Toselli Annarosa


	COMMISSIONE CONTINUITA’ – ORIENTAMENTO E FORMAZIONE CLASSI: promuove attività ed interventi in collaborazione con le scuole del territorio e con le agenzie che si occupano di orientamento. Forma le future classi prime. Coordinatore FS area 2

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Magnabosco Albina
	Prof. Alessiato Graziella
	Prof. Borsero Laura

	Prof. Pautasso  Marina
	Prof. Ossola Loredana
	Prof. Desanctis Alessandra

	Prof. Colla Mariagrazia
	
	Prof. Montù Cristina

	Prof. Faiella Patrizia
	
	

	COMMISSIONE MENSA: organizza l’assistenza a mensa, cura i rapporti con la ditta appaltatrice del servizio e l’Amministrazione Comunale, partecipa alle sedute della Commisione per l’elaborazione del menù invernale/estivo.

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Borgnino Renata
	Prof. Shilirò Maria
	Prof. Annone Andreina

	
	
	Prof. Delfino Gabriella

	COMMISSIONE ORARIO: predispone l’orario annuale delle lezioni 

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Vanzetti Lidia
	Prof. Quiriconi Maura
	Prof. Galliano Nadia

Prof. Annone Andreina

Prof. Delfino Gabriella

	COMMISSIONE AULA VIDEO/BIBLIOTECA: aggiorna, controlla ed organizza i materiali.

CARIGNANO

VILLASTELLONE

PANCALIERI



	Prof.  Genero Alessandra
	Prof. Balma Sara
	Prof. Borsero Laura

	
	
	Prof. Desanctis Alessandra

	COMMISSIONE EDUCAZIONE ALLA SALUTE: organizza attività, incontri, progetti, anche in collaborazione con Enti e agenzie presenti sul territorio (A.S.L. TO5, associazioni, ...), finalizzati alla prevenzione e alla promozione dello star bene.

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Bertinetto Silvia
	Prof. Corrias Elena
	Prof. Strazza Moreno

	Prof. Faiella Patrizia
	
	

	Prof. Vanzetti Lidia
	
	

	COMMISSIONE LABORATORIO INFORMATICO: aggiorna, controlla e organizza il materiale.

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Piola Marinella
	Prof. Richetti M.Rosaria
	Prof. Strazza Moreno

	COMMISSIONE AMBIENTE: propone, in collaborazione con Enti e agenzie presenti sul territorio, attività di educazione ambientale.

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Piola Marinella
	Prof. Schilirò Maria 
	Prof. Borsero Laura

	Prof. Borgnino Renata
	
	Prof. Raso Tiziana

	Prof. Gaido Annamaria
	
	

	COMMISSIONE HANDICAP: mantiene i contatti con il personale dell’A.S.L., progetta percorsi ed interventi, crea le condizioni per inserire gli alunni con hc.

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Magnabosco Albina
	Prof.  De Marco
	Prof. Montù  Cristina

	Prof. Piro Fabio
	Prof.  Montù  Cristina
	Prof. Navone Rosalba

	Prof. Sandrone Stefania
	
	

	Prof. Torre Silvia
	
	

	Prof. Faiella Patrizia
	
	

	Prof. Genero 
	
	

	Prof. Vaglienti Silvio
	
	

	COMMISSIONE E INSERIMENTO ALLIEVI NON ITALIANI: promuove iniziative finalizzate all’accoglienza e all’inserimento degli alunni stranieri.

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Milanesio Emanuela
	Prof. Schilirò Maria 
	Prof. Ciancarelli Donatella

	
	
	Prof. Della valle  Fulvia

	COMMISSIONE DSA: gestisce i rapporti tra scuola e famiglia.

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Bertinetto Silvia
	Prof. Richetti M.Rosaria
	Prof. Delfino Gabriella

	COMMISSIONE VISITE D'ISTRUZIONE: gestisce ed organizza le uscite didattiche ed i viaggi d’istruzione.

	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Borgnino Renata
	Prof. Ossola Loredana
	

	COMMISSIONE SICUREZZA: promuove l’acquisizione di norme di comportamento utili per affrontare situazioni di emergenza.



	CARIGNANO
	VILLASTELLONE
	PANCALIERI

	Prof. Aricò Giorgio
	Prof. Gorni Alberto
	Prof. Dealbera Renato


15.   FORMAZIONE DELLE CLASSI

Alla formazione delle classi prime provvede una Commissione, sulla base dei criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto. Tali criteri tuttavia possono subire delle deroghe sia in base alla scelta da parte delle famiglie delle 30 o 36 ore, sia in base all’organico docenti disponibile.


La commissione per la formazione classi tiene conto dei seguenti elementi:

· documenti di valutazione della Scuola Elementare, esame di ulteriori informazioni tramite colloqui con gli insegnanti della Scuola Primaria;

· attenzione nell’inserimento di alunni con disabilità;

· equa distribuzione di maschi e femmine;

· inserimento di studenti non italiani;

· presenza di studenti che provengono dalle borgate e/o dai Comuni limitrofi

16.   INTEGRAZIONE STUDENTI DISABILI

Le tre sedi scolastiche pongono la massima attenzione all’inserimento degli alunni con certificazione di handicap. 

L’integrazione si attua offrendo accoglienza adeguata e organizzando curricoli individuali che favoriscano la crescita e la maturazione della personalità dei soggetti interessati. L’insegnante di sostegno ha funzione di supporto ai colleghi curricolari e agisce in favore della classe nell’organizzazione di gruppi di lavoro, per favorire l’integrazione dell’alunno disabile all’interno del contesto scolastico.

17.   ALUNNI CON DSA

La scuola si attiva per fare ricorso a tutti gli strumenti compensativi e dispensativi possibili e ad attuare idonee strategie secondo quanto previsto dalle più recenti normative in materia (legge 170/210 e successive linee guida). Il Collegio docenti ha approvato l’istituzione di un’apposita commissione con il compito di allestire un protocollo di buona prassi nella gestione dei DSA, con particolare attenzione alla predisposizione dei piani didattici personalizzati.

18.   INSERIMENTO ALUNNI STRANIERI

Data la sempre più frequente richiesta di iscrizione alla scuola da parte dei genitori di alunni stranieri, la Commissione “Accoglienza allievi stranieri” organizza gruppi e attività nello spirito del preesistente “Protocollo per l’inserimento degli alunni stranieri” che si proponeva di:

· Definire pratiche condivise all’interno della scuola, in tema di accoglienza di alunni stranieri.

· Facilitare l’ingresso di alunni di altre nazionalità nel nostro sistema scolastico e sociale, sostenere gli alunni neoarrivati nella fase di adattamento, favorendo un clima di accoglienza ed incontro con le altre culture 

· Favorire la partecipazione dei genitori immigrati al progetto formativo dei figli, anche attraverso la valorizzazione dei loro saperi e delle loro competenze.

· Promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sulle problematiche dell’educazione interculturale, nella visione di un sistema formativo integrato.

19.   RACCORDI DI CONTINUITA’ - ORIENTAMENTO

Continuità

Raccordi tra scuole di diverso ordine e grado con un bacino d’utenza comune

La Commissione Continuità mantiene i contatti con le Scuole del territorio per:

· organizzare momenti di incontro tra gli alunni delle classi V e prima media 

· organizzare incontri informativi ed esplorativi con i genitori delle classi quinte

· aggiornare la scheda informativa di passaggio tra i due ordini di scuola

Altri docenti sono in contatto con il locale polo di scuole superiori per azioni progettuali/attività di formazione.

Orientamento

L’orientamento ha una funzione “strategica” nell’ambito del diritto/dovere all’istruzione e alla formazione, e costituisce “un processo che si attua durante tutto l’arco della vita, come capacità di imparare ad apprendere autonomamente e in funzione di contesti diversi”.  

A tale progetto concorrono il soggetto in formazione, la famiglia, la struttura scolastica col carattere orientativo intrinseco allo studio delle discipline ed i suoi docenti, gli operatori del mondo del lavoro, gli specialisti.

Tutto il Consiglio di Classe nel suo complesso è coinvolto nell’attuazione delle attività programmate, volte a guidare l’allievo ad una scelta meditata e consapevole del proprio percorso formativo e a prevenire e contrastare la dispersione e l’insuccesso scolastico.

La Scuola collabora da anni con alcune Agenzie di Formazione presenti sul territorio, che hanno attuato sulle nostre classi interventi di sensibilizzazione e informazione orientativa, col supporto di formatori e psicologi. Per il sevizio “Orientarsi” si è firmata l’intesa tra Provincia  e scuole del territorio. Le attività di orientamento, coordinate dal referente in collaborazione con i docenti coordinatori delle classi, sono volte a sviluppare negli alunni la conoscenza di sè e a rafforzare l’autostima, promuovendo la consapevolezza della propria identità e lo sviluppo di competenze decisionali con l’obiettivo di prevenire e contrastare per quanto è possibile “l’ansia della scelta” e sostenere l’allievo con opportuni stimoli educativi e didattici ed il supporto  delle Istituzioni presenti sul territorio.

20.   A SCUOLA CON SICUREZZA

Gli studenti devono  essere in grado di affrontare i rischi  presenti nella vita di ogni giorno. Il nostro Istituto vuole contribuire alla formazione sulla prevenzione dei pericoli,  per una conoscenza civica consapevole e responsabile.

L’azione che si porta avanti si pone i seguenti obiettivi:

· Far acquisire norme comportamentali che aiutino ad affrontare le situazioni di emergenza;

· Far conoscere i rischi derivanti da vari tipi di comportamenti quotidiani e da fenomeni naturali;

· Addestrare periodicamente come indicato dal piano di evacuazione della scuola;

· Far conoscere i pericoli sulla strada con attività pratiche in collaborazione con la Polizia Municipale.

21.   ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

L’offerta formativa non può essere proficuamente attuata senza il coinvolgimento e la formazione di tutte le componenti; è indispensabile quindi un programma di formazione. L’aggiornamento degli insegnanti si svolge in sede o attraverso la partecipazione a corsi, convegni e seminari proposti da Enti ed Istituzioni.

Nel presente anno scolastico la scuola aderisce a:

· corso di formazione “IL CURRICULUM UNPLUGGED” – Centro EU Dap –

  il programma UNPLUGGED, rigorosamente valutato in ambito europeo,  costituisce un programma di prevenzione dall’uso di sostanze, basato sul modello di influenza sociale. Gli insegnanti formati (la formazione è un prerequisito essenziale) lavoreranno nelle loro classi con modalità e tecniche stimolanti; motivazioni e impegno degli insegnanti hanno un ruolo fondamentale.       Classi coinvolte:  II B, IIC, IIIC di Carignano, II A,  II B di Pancalieri, II A e III A di Villastellone. Il programma, costituito da 12 unità, fornisce materiali per i ragazzi, manuale per l’insegnante e consulenza in itinere, oltre alla formazione iniziale a cura di esperti dell’Osservatorio Epidemiologico Dipendenze della Regione   Piemonte; il progetto è finanziato dalla Commissione Europea e dalla Compagnia S. Paolo.

· corso di formazione “Strumenti e strategie per allievi con esigenze educative speciali” organizzato dalla Città di Torino, Divisione Servizi Educativi, settore Sostegno Obbligo Scolastico.

· I.C.F. : corso per la classificazione internazionale del funzionamento delle disabilità e della salute organizzato dalla Direzione  Didattica di Carmagnola e dall’A.S.L. n.5.

· Consulenza da parte della cooperativa “Oltre la siepe “ di Carignano sulle modalità di segnalazione del disagio sociale giovanile ai Servizi Sociali territoriali.

· “Le sfide della chimica” a cura dell’Unesco con quattro incontri formativi a tema a scelta tra i seguenti:

· Ambiente e clima

· Nutrizione ed acqua

· Salute

· Energia

Nel corso dell’anno i docenti si riservano la possibilità di aderire ad altri eventuali corsi di formazione proposti in itinere. 

22.   LIBRI DI TESTO

Nell’adozione dei libri di testo si tiene nel dovuto conto l’esigenza di fruibilità degli stessi da parte degli alunni e si osservano le norme che stabiliscono di contenere i costi e di limitare il peso dei volumi. 

Ogni Consiglio di Classe è attento al discorso del peso degli zaini. Si invitano le famiglie a collaborare affinché i ragazzi mettano nello zaino solo il materiale necessario alle lezioni del giorno e indossino correttamente gli zainetti.

23.   VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Nel corso dell’anno ciascuna classe effettua alcune visite didattiche e un viaggio d’istruzione, proposti dal Consiglio di Classe sulla base della programmazione educativa-didattica e approvati dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto. Le visite si svolgono generalmente nell’ambito della mattinata scolastica. Generalmente il viaggio d’istruzione delle classi ha la durata di un giorno, fatta eccezione per le classi terze di Carignano che avranno durata da due a quattro giorni.

Il piano delle visite didattiche e dei viaggi di istruzione delle tre sedi sarà allegato, aggiornato e completo, al presente documento.

· Far conoscere i pericoli sulla strada con attività pratiche in collaborazione con la Polizia Municipale.

24.   VERIFICA DEGLI OBIETTIVI

Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e degli standard di qualità del servizio, vengono effettuate rilevazioni su aspetti organizzativi e didattici, ispirate ai principi di qualità:  

· sensibilità alle esigenze dell’utenza;

· condivisione del piano formativo da parte di tutto il personale;

· capacità progettuale dei gruppi di lavoro;

· utilizzo in modo ottimale delle risorse del territorio.

La revisione, integrazione e valutazione del POF si attuano attraverso specifica Commissione.

25.   VALUTAZIONE APPRENDIMENTI E COMPORTAMENTO

Le verifiche disciplinari si realizzano mediante l’assegnazione di prove scritte, orali, grafiche e la loro valutazione è espressa in decimi. Il numero delle verifiche varia a seconda della disciplina, con un minimo di due per ogni quadrimestre. I tempi di correzione si indicano entro una decina di giorni. 

I risultati dell’apprendimento a fine quadrimestre vengono valutati sulla base del percorso compiuto, delle conoscenze, abilità e competenze acquisite e degli atteggiamenti di ogni singolo studente, secondo criteri di gradualità e continuità che evidenziano il ritmo di apprendimento e il processo di crescita dell’alunno.

CONOSCENZE:  sono l’insieme di fatti, principi, teorie, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze vanno descritte come teoriche e/o pratiche.

ABILITA’: indicano le capacità di applicare conoscenze per portare a termine compiti e affrontare situazioni/problemi; le abilità vanno descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo,creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di materiali, strumenti).

COMPETENZE: ciò che in un contesto dato si sa fare (abilità), sulla base di un sapere (conoscenze) per raggiungere l’obiettivo atteso e produrre (nuove) conoscenze. Apprendere ad apprendere. Le competenze possono essere di base/di cittadinanza, specifiche  di una disciplina e/o trasversali – riferite a più discipline)

26. PROGETTI

Nel corrente anno scolastico si attueranno, nelle tre sedi, i progetti presentati dai responsabili di ciascun progetto e deliberati in sede di Collegio Docenti, che sono agli atti della scuola. 

Schede di sintesi dei progetti sono parte integrante del presente “Piano dell’offerta formativa”.

Elenco dei progetti presentati:

	CARIGNANO
	PANCALIERI
	VILLASTELLONE

	STRADE PIU’ BELLE E SICURE
	EDUCAZIONE AL TEATRO E AL MOVIMENTO
	IL TEATRO DEI PARI VA A SCUOLA

	PROG. UNPLUGGED
	UNPLUGGED
	CORTI IN PROVINCIA

	LE SFIDE DELLA CHIMICA
	CIBO AMICO
	LE SFIDE DELLA CHIMICA



	CACCIA FOTOGRAFICA
	GESTIONE BIBLIOTECA
	CACCIA FOTOGRAFICA

	L'AMORE CONTA
	L'AMORE CONTA
	L'AMORE CONTA

	ECDL
	NATALE SOLIDALE
	

	LAB.ORIENTANDO
	KIT D.S.A.
	

	TRA CIBO E PAROLE
	SPORT NELLA SCUOLA
	

	ACQUATICITA'
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a.   STRUTTURA SCOLASTICA

L’edificio scolastico è costituito da tre piani fuori terra e da un seminterrato. Il piano terra ospita i seguenti locali: uffici segreteria, presidenza, aula magna, sala insegnanti, biblioteca, laboratorio di scienze e informatica, aula di emergenza. Al piano seminterrato sono localizzati: la palestra, i locali mensa, la sala per le attività teatrali. 

Temporaneamente sono ospitate 2 classi della Scuola dell’Infanzia in locali ristrutturati del seminterrato e 2 classi della Scuola Primaria al primo piano.

Le nostre classi sono situate al primo e al secondo piano, in aule distribuite in settori diversi per corsi. La scuola dispone di spazi esterni per attività ricreative e sportive.

Sono in corso lavori di ristrutturazione per l’abbattimento di barriere architettoniche (sistemazione di ascensore).

b.   RISORSE DEL TERRITORIO

Il contesto carignanese offre alcune risorse di tipo educativo-culturale, cui la Scuola attinge per ampliare l’offerta formativa:

· la Biblioteca Civica, attraverso la consulenza storico-artistica e l’offerta di spazi e supporti, per accogliere le scolaresche in occasione di eventi culturali; 

· il Centro Diurno che accoglie ragazzi in difficoltà e li segue in attività di studio;

· i volontari del Servizio Civile che svolgono alcune attività a sostegno degli alunni non italiani;

· i Vigili Urbani che, in collaborazione con i docenti, attuano un progetto di Educazione Stradale, diversificato per obiettivi e strumenti nelle varie classi;

· gli Assessorati all’Istruzione, alle Politiche Sociali e all’Ambiente, per la realizzazione di Progetti e attività educative; 

· i  Carabinieri (integrazione attività di educazione alla legalità);

· le associazioni sportive. La Scuola, per diffondere la cultura dello sport come momento formativo, offre i propri spazi e promuove forme di ollaborazione con le associazioni sportive carignanesi.

c.   ORGANIZZAZIONE ORARIA

 L’offerta formativa completa si realizza secondo il seguente orario su 5 giorni: 


Le mattinate scolastiche sono intervallate da 10 minuti di pausa tra la seconda e la terza ora. 

Le 30 ore del Tempo Ordinario sono distribuite in 5 mattine (dal lunedì al venerdì dalle ore 7,50 alle ore 12,50) e in due  pomeriggi (di 3 ore il martedì e di 2 ore il giovedì, dalle ore 13,45 alle ore 15,45). Per questo tempo scuola l’assistenza al servizio mensa nei due giorni di rientro è fornito da Personale del Comune.

Le 36 ore del Tempo Prolungato comprendono 3 ore di mensa e si arricchiscono di 3 ore nei giorni: lunedì ore 14 – 16 e giovedì ore 15,45 - 16.45. Per questo tempo scuola l’assistenza al servizio mensa nei tre giorni di rientro è prestata dai Docenti della scuola.

Per le classi terze le tre ore facoltative opzionali sono attuate il lunedì pomeriggio e nel pomeriggio di giovedì dalle ore 15.45 alle ore 16.45. 

d.   ATTIVITÀ OPZIONALI PER LE CLASSI TERZE

Le attività integrative, effettute sulla classe o su un gruppo formato da alunni provenienti da classi diverse, sono  le seguenti:

· Laboratorio latino

· ECDL

· Compiti/approfondimento
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a.  STRUTTURA SCOLASTICA

La Scuola Media è situata al piano rialzato dell’edificio ove si trova la locale Scuola Elementare. 

Lo spazio ospita quattro aule al piano rialzato e una al piano superiore, biblioteca, sala audiovisivi e un ampio locale seminterrato usato come mensa. Due aule, il laboratorio di Informatica e il laboratorio di Scienze sono ospitati nel prospiciente Palazzo municipale e un’altra aula si trova nel container adiacente alla scuola.

La scuola fruisce di una funzionale struttura sportiva del Comune, situata a circa 600 m di distanza, raggiungibile a piedi. Tale impianto costituisce anche l’unico punto di aggregazione extrascolastica per i ragazzi.

L’utenza comprende alunni di Pancalieri, Casalgrasso, Lombriasco, Faule, Polonghera, Virle, Osasio, Castagnole, che raggiungono la scuola mediante un servizio di trasporti.

b.  RISORSE DEL TERRITORIO

La scuola è aperta ad ogni forma di collaborazione che provenga dalle famiglie e dal territorio e amplia l’offerta  formativa attingendo risorse e sollecitando interesse per le strutture presenti sul territorio:

· Biblioteca Civica

· Museo della Menta e delle Erbe Officinali

· Palestra Comunale 

c.   ORGANIZZAZIONE ORARIA

Le lezioni si articolano con il seguente orario:

	ORA
	LUNEDI
	MARTEDI
	MERCOLEDI
	GIOVEDI
	VENERDI

	1
	7.55
	7.55
	7.55
	7.55
	7.55

	2
	9.00
	9.00
	9.00
	9.00
	9.00

	3
	9.55
	9.55
	10.00
	9.55
	10.00

	Intervallo
	10.50
	10.50
	10.55
	10.50
	10.55

	4
	11.05
	11.05
	11.10
	11.05
	11.10

	5
	12.00
	12.00
	12.10
	12.00
	12.10

	Mensa
	13.00
	13.00
	13.10
	13.00
	13.10

	6
	13.45
	13.50
	
	13.45
	

	7
	14.40
	14.50
	
	14.40
	

	8
	15.35
	
	
	15.35
	

	Uscita
	16.35
	15.45
	13.10
	16.35
	13.10


Le ore opzionali sono organizzate il lunedì pomeriggio. 

Nei giorni in cui si effettua il rientro pomeridiano è previsto il servizio mensa.

d.   ATTIVITA’ OPZIONALI

La realizzazione di  alcuni progetti e delle attività integrative si attua nelle ore opzionali di laboratorio del lunedì pomeriggio, con i ragazzi suddivisi in gruppi 

	CLASSI PRIME
	Atletica

Potenziamento o recupero di Italiano/matematica

Teatro

Cinema

Giochi linguistici/matematici

	CLASSI SECONDE
	Fumetto

Educazione stradale

Teatro/studio guidato

Pallavolo 

	CLASSI TERZE
	Giornale

Teatro

Pubblicità

Studio guidato di matematica/italiano

Lettura

Cinema

Basket
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a.   STRUTTURA SCOLASTICA

La Scuola Media di Villastellone è situata in un fabbricato costruito nella seconda metà degli anni ’70 ed è costituito da due piani fuori terra e da un seminterrato.

Il piano terra ospita i seguenti locali: reception controllata dal personale ausiliario, che collabora al funzionamento della scuola nell’ambito delle competenze specifiche, Biblioteca Comunale, aula audiovisivi, locale Mensa, aula computer per Insegnanti, aula di sostegno, locale infermeria, Aula Magna Auditorium, laboratorio di Tecnologia, laboratorio di Scienze, sala insegnanti, sala ricevimento parenti, bibioteca della scuola.

 Al piano seminterrato sono localizzati: la palestra e relativi spogliatoi, il Centro Incontro Giovani e una sala polifunzionale per sbandieratori.

 Nel cubo A, che si trova entrando a destra, al primo piano sono ospitate le tre 

classi della sezione A, il laboratorio di Musica, il laboratorio di Arte, il laboratorio di Informatica. Nel cubo B, che si trova entrando a sinistra dopo aver percorso il corridoio, sono situate le tre classi della sezione B; nel cubo C, che è adiacente, si trovano le due classi della sezione C. Un ascensore di recente costruzione consente agli alunni disabili di accedere agevolmente ai locali del piano superiore dell’edificio.

Circondano la scuola ampi spazi verdi ed un piccolo anfiteatro, che permettono attività sportive e ludico motorie in  momenti strutturati e non della vita scolastica.

Nel corrente anno scolastico sono in corso lavori di ristrutturazione della scuola, che si prevede vengano ultimati entro fine dicembre.

b.   RISORSE DEL TERRITORIO

La scuola è aperta ad ogni forma di collaborazione che provenga dalle famiglie, privilegia la cultura depositata di cui funge da banca di capitalizzazione e trasmissione, inoltre amplia l’offerta  formativa attingendo risorse e sollecitando interesse per le strutture presenti sul territorio, quali : 

· la Biblioteca Civica Comunale 

· le Associazioni sportive (vengono messi a disposizione spazi per diffondere la cultura dello sport )

· gli Assessorati all’Istruzione e all’Ambiente

·  i  Carabinieri (che svolgeranno in collaborazione con la Scuola Attività di educazione alla  legalità)

· il Centro Incontri; la Pro Loco; la Casa di Riposo

· i Gruppi Teatrali (l’Aula Magna Auditorium viene offerta per rappresentazioni teatrali)

c.   ORGANIZZAZIONE ORARIA

L’offerta formativa completa si realizza su 5 giorni, secondo il seguente orario: 

	Lunedì
	Ore 8.00 – 13.00
	Mensa
	Ore 14.00 – 17.00 (TP)

	Martedì
	Ore 8.00 – 13.00
	Mensa
	Ore 14.00 – 16.00

	Mercoledì
	Ore 8.00 – 13.00
	
	

	Giovedì
	Ore 8.00 – 13.00
	Mensa
	Ore 14.00 – 16.00

	Venerdì
	Ore 8.00 – 13.00
	
	


Le 30 ore del Tempo Ordinario sono distribuite in 5 mattine (dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 13) e in due  pomeriggi (di 2 ore il martedì e di 3 ore il giovedì. Per questo tempo scuola l’assistenza al servizio mensa nei due giorni di rientro è fornito da Personale del Comune.

Le 36 ore del Tempo Prolungato per la classe III B comprendono 30 + 3 ore di mensa e si arricchiscono di 3 ore il lunedì, dalle ore 14 alle ore 17, con due ore di lettere ed 1 di matematica. Per questo tempo scuola l’assistenza al servizio mensa nei tre giorni di rientro è prestata da un  docente della scuola.

Per le classi terze le tre ore facoltative opzionali sono attuate il lunedì pomeriggio. Nei giorni in cui è previsto il rientro è possibile usufruire del servizio mensa con l’assistenza degli insegnanti.

d.   ATTIVITÀ OPZIONALI 

L’offerta formativa è caratterizzata dalla promozione di strategie e di percorsi che integrano le attività curricolari. Tali attività si realizzano  in attività opzionali fino a 3 ore settimanali, così organizzate:

	LUNEDI’
	ORE 14.00 – 17.00
	III B
	LABORATORIO LETTERE E MATEMATICA
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Il Coordinatore della Commissione POF:    

prof.ssa Elena Doria

prof.ssa Elisabetta D’Uva

prof.ssa Maria R. Ricchetti

prof.ssa Annarosa Toselli            

Il Dirigente Scolastico Reggente:

Prof. Franco Zanet

Lun.�
Ore 7.50 – 12.50�
Mensa�
ore 14 – 16  �
�
Mart.�
Ore 7.50 – 12.50�
Mensa�
ore 13.45 – 16.45 �
�
Merc.�
Ore 7.50 – 12.50�
�
�
�
Giov.�
Ore 7.50 – 12.50�
Mensa�
ore 13.45 – 15.45; ore 15.45 – 16.45�
�
Ven.�
Ore 7.50 – 12.50�
�
�
�
Lun.�
Ore 7.50 – 12.50�
Mensa�
ore 14 – 16  �
�
 









